
ClTT  A'  METROPOLIT  AN  A DI BARI

DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE

N. 6 del  29/3/2023

Oggetto:  Aìt.  4 -  ter  -  Riti  pasquali  e della  Settiînana  Santa  della  Città  di Molfetta  -  Modifica  Statuto

Comunale.

L'anno  duemilaventitre  il giorno  ventinove  del mese  di marzo  con inizio  alle  ore 17.58  e prosieguo,  nella

Casa  Coìnunale  e nella  solita  Sala  delle  adunanze  del Consiglio,  in seguito  a convocazione  del 24/3/2023

prot.n.  24614,  si é riunito  il Consiglio  Coìnunale  in seduta  straordinaria  di 1A convocazione,  sotto  la

presidenza  del Consigliere  Coiìuìnale,  Sig. Robeìt  Amato  -  Presideiìte  e con l'assistenza  del Segretario

Generale,  dott.  Ernesto  Lozzi;

Risultano  presenti  al ì'nomento  dell'esaìne  del  provvedimento  in oggetto  i seguenti  Componeiìti  il Consiglio

Coi'nunale:

MINERVINI  Ton'ìmaso - SINDACO  - Preseiìte

Coîìsiglieri Consiglieri

AMATO  Robert Presente ANCONA  Antoîìio Presente

AMATO  Angela  Maria Presente LANZA  Girolaîno  Viktor Presente

FACCHINI  Giovanni Presente FIORENTINO  Angelo Presente

PETRUZZELLI  Annalisa Presente AZZOLLINI  Gabriella Presente

PAPARELLA  Vito Presente SPACCAVENTO  Felice  Aììtonio Presente

DE  GIOIA  Onofrio Presente GAGLI_ARDI  Annamaria  Fabrizia Assente

GINOSA  Elena Presente GAGLIARDI  Domenico Presente

SALVEMINI  Giacoì'no Presente MASTROPASQUA  Pietro Presente

POLI  Maridda  Maria Presente GERMINARIO  Ippolita Presente

CROCIFERO  Antonia Presente BINETTI  Mauro Presente

DE  PALMA  Francesca Presente LOGRIECO  Adaìììo Presente

GERMANO  Carmela Presente INFANTE  Giovanni Presente

Presenti  ìì.  24  -  Assenti  n. 1

Il Presidente,  visto  cbe il ìuunero  degli  intervenuti  è legale,  dichiara  aperta  la seduta.



IL  PRF,SIDENTE

In apeìtura  di seduta  ringrazia  il Vescovo  S.E. MOnS. Domenico  Cornacchia  presente  in aula  e i

priori  delle  Confraternite.

Quindi  interviene  il Sindaco  che,  dopo  aver  salutato  il Vescovo  ed i rappresentanti  delle

Confraternite,  illustra  il profondo  significato  e l'alto  valore  per la Città  di Molfetta  per questo

riconosciì'nento  ììello  Statuto  Comunale  dei riti quaresimali  e della  Settimana  Santa  come

patrimonio  culturale  immateriale  della  comunità

Di seguito,  il Presidente  cede la parola  al Vescovo,  che esprime  gioia  ed emozione  per questa

significativa  giornata  ed evidenzia  l'importante  valore  culturale  e sociale,  oltre  che religioso,

rappresentato  da questo  riconoscimento.

Entra  la consigliera  Gagliardi  Annamaria  Fabrizia.  Risultano  presenti  in aula  l'l.  25 consiglieri,

assenti  n. O.

Successivaìnente,  in prosecuzione  di seduta,  intervengono  per  saluti  i seguenti  Consiglieri:

- Mastropasqua  Pietro

- Facchini  Giovanni

- Poli  Maridda  Maria

- Spaccavento  Felice  Antonio

- Fiorentino  Angelo

- Petruzzelli  Annalisa

Al  termine  il Vescovo  S.E. Mons.  Domenico  Cornacchia  formula  i propri  auguri  a tutto  il Consiglio

comunale.

Alle  ore 18,  43 il Presidente  sospende  la seduta  per  una  conferenza  dei Capigruppo.

Alle  ore 19,12  riprende  la seduta.  A seguito  dell'appello  risultano  presenti  n. 24 consiglieri,  assenti

n. 1 (Crocifero  Antonia).

Il Presidente  comunica  che, come  concordato  nella  Conferenza  dei capigruppo,  si procede  ad

un'inversione  dell'ordine  del  giorno,  anticipando  il  punto  n. 2.

Prima  della  discussione  del punto  viene  concessa  la parola  per fatto  grave  al Consigliere  Infante

Giovanni,  in relazione  alla situazione  dei lavoratori  dell'azienda  Network,  in quanto  sarebbero

previsti  tagli  dei posti  di lavoro  e delocalizzazioni.  Per questi  motivi,  il Consigliere  chiede  un

intervento  del  Consiglio  comunale,  del Sindaco  e dell'Aìnminisatrazione  Comunale.

Quindi  il Presidente,  passa  all'argomento  iscritto  al 2À punto  all'o.d.g.  ad oggetto:  "  Art.  4 ter  -  Riti

Quaresiì'nali  e della  Settimana  Santa  della  Città  di Molfetta  -  Modifica  Statuto  Comunale".

Relaziona  l'Assessore  alla  Cultura  Giacomo  Rossiello  che illustra  al Consiglio  la proposta  di

deliberazione.

Entra  la consigliera  Crocifero  Antonia.  Risriltano  presenti  in aula  n. 25 consiglieri,  assenti  1'l. O.

Il Presidente  procede  alla  lettura  degli  emendamenti  presentati  nella  3 e 6 Coì'nmissione  consiliare,

come  da rispettivi  verbali  allegati,  ponendo  in votazione  gli  stessi.
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Esce dall'aula  il consigliere  Infante  Giovanni.  Risultano  presenti  l].  24 consiglieri,  assenti  1].  1

(Iììfante).

Gli  emendamenti  sono  approvati  con  il voto  unanime  dei n. 24 consiglieri  presenti.

Di seguito  interviene  il consigliere  Mastropasqua  Pietro  che forinula  ulteriori  emendamenti  alla

proposta,  a nome  di 1].  24 Consiglieri  comunali.

Alle  ore 19,32  il Presidente  sospende  la seduta.

Alle  ore 19,46  riprende  la seduta.  A seguito  dell'appello  risriltano  presenti  n. 24 consiglieri,  assenti

n. 1 (Azzollini  Gabriella).

Il consigliere  Mastropasqua  Pietro  riepiloga  gli  emendaìnenti,  nel  testo  allegato,  sottoscritti  da n.  24

Consiglieri  comunali.

Entra  la consigliera  Azzollini  Gabriella.  Risultano  presenti  in aula  n. 25 consiglieri,  assenti  n. O.

Il consigliere  Facchini  Giovanni  fa notare  un refuso,  di cui  si prende  atto.

Il Presidente  pone  in votazione  gli  eìnendaînenti  presentati  dal consigliere  Mastropasqua.

Esce dall'aula  il consigliere  Infante  Giovanni.  Risultano  presenti  n. 24 consiglieri,  assenti  n.  1

(Infante).

Gli  emendamenti  sono  approvati  con  il voto  unanime  dei  1]. 24 consiglieri  presenti.

Entra  il consigliere  Infante  Giovaìmi.  Risultano  presenti  in aula  n. 25 consiglieri,  assenti  1]. O.

Di  seguito  intervengono  per  discussione  generale  i seguenti  consiglieri:

- Infante  Giovai'uìi,  che eccepisce  il mancato  rispetto  del termine  preliminare  di 30 giorni  per il

deposito  e la preventiva  comunicazione  delle  modificbe  statutarie  previsto  dall'art.  109 dello

Statuto  Comunale;

- Sindaco,  che fornisce  chiarimenti  al consigliere  Infante  e rileva  la volontà  quasi  unanime  di tutta

l'Assise  per  questo  provvedimento;

- Azzollini  Gabriella

- Gagliardi  Domenico

- Binetti  Mauro

- Paparella  Vito  Corrado

- Facchini  Giovanni

- Amato  Angela  Maria  Rosaria

Quindi  il Presidente  della  6º Commissione  Salvemini  Giacomo  comunica  il parere  favorevole  della

Commissione.

Di seguito  il Presidente  della  3º Con'unissione  Salvemini  Giacomo  comunica  il parere  favorevole

della  Commissione.

Prima  del voto  esce il consigliere  Infante  Giovanni.  Risultano  presenti  in aula  n. 24 consiglieri,

assenti  n. l (Infante)
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IL  CONSIGLIO  COMUNALE

Premesso  che:

a  Molfetta  l'organizzazione  dei  Riti  Quaresimali  e della  Settiìnana  Santa  è a cura

de1l'Arciconfraternita  di Santo Stefano  dal Sacco Rosso  e del1'Arciconfraternita  della  Morte  dal

Sacco Nero,  annoverate  tra le più  antiche  confraternite  che si avvalgono  per le processioni  del

venerdì  e del sabato  Santo,  della  partecipazione  e collaborazione  delle  confraternite  di Maria  s.s.

Assunta  in Cielo  (caì'nice  bianco,  mozzetta  color  bianco  crema  con fiorellini  policromi,  bordino

rosso  bruno)  riconosciuta  con  regio  assenso  ne11815,  i confratelli  recano  a spalla,  rispettivamente  il

Venerdì  e il Sabato  Santo,  il simulacro  di "Gesù  nell'oìto"  e "San  Pietro";  di Maria  s.s. del Carmelo

(camice  bianco,  mozzetta  viola)  fondata  nel 1813,  i confratelli  recano  a spalla,  il Sabato  Santo,  il

simulacro  della  "Veronica";  di Maria  s.s. della  Purificazione  (camice  bianco,  mozzetta  gialla)  soìta

nel 1601 come  Congregazione/Oratorio  della  Purificazione,  riconosciuta  con Decreto  Vescovile

nell'anno  l749,  ha sede presso  il Duomo  di Molfetta  dal 1796,  i confratelli  recano  a spalla,

rispettivamente  il Venerdì  e il Sabato  Santo,  le statue  "dell'Ecce  Homo"  e di "S.  Maria  Cleofe";

Maria  s.s. di Loreto  (camice  bianco,  mozzetta  nera)  confraternita  soìta  a Molfetta  il 24 luglio  1661

dal vescovo  Mons.  Joannes  Thomas  Pinelli,  i confratelli  recano  a spalla,  il Sabato Santo,  il

simulacro  di "Maria  Saloì'né";  della  Iìnìnacolata  Concezione  (caì'nice  bianco,  mozzetta  celeste),

istituita  dal Vescovo  di Molfetta  Mons.  Giovanni  Antonio  Bovio  il 26 maggio  1613,  i confratelli

recano  a spalla,  il Sabato  Santo,  il simulacro  di "Santa  Maria  Maddalena";  di Sant'Antonio  da

Padova  (camice  bianco,  mozzetta  bianca),  fondata  nel 1637,  i confratelli  recano  a spalla,  il Sabato

Santo,  il simulacro  di San Giovanni;  della  Visitazione  di Maria  s.s. (camice  bianco,  î'nozzetta

rossa), alcune  fonti  faì'uìo  risalire  la sua istituzione  al '600, altre  al  16 maggio  1768,  con

riconoscimento  il 20 giugno  dello  stesso anno,  i confratelli  recano  a spalla,  il Venerdì  Santo,  il

simulacro  di "Gesù  al Calvario";  di Maria  s.s. del Buon  Consiglio  (camice  bianco,  pellegrina

azzurra  con  ricami  di raceì'ni  dorati),  sorta  e riconosciuta  ufficialmente  nel 1814,  i confratelli  recano

a spalla,  il Venerdì  Santo,  il simulacro  della  "Flagellazione".

Le antichissime  origini  delle  due Arciconfraternite,  della  Morte  e di Santo  Stefano  dal Sacco  Rosso

sono  descritte  sui rispettivi  siti  web:

"[...]  è Qcile  stabilire  corì precisione a chi debba risalire  la volontà di fondare in Moffitta  una
Confraternita  della Morte  poiché, secondo quanto afjferma Ph. Ariès, "gli  uomini caritatevoli, tra
il Tre ed il Seicenío, ferìti  dall'abbandono  in Cui erano lasciati i poveri morti, in una società già
relativamente urbanizzata, hanno cercato di rimediare a ciò che sembrava loro reffetto  più cr'ttdele
di tale  abbandono,  cioè  la mancanza  di soccorso  da parte  della  Chiesa.  Non  sopportayano  che gii

annegati, i sirìistraíi anonimi, fossero così lasciati tra i rgfiuti come le bestie, i giustizìati o gli
scomunicati, Si organizzarono dunque ìn confraternite  per assicurare loro una sepoltura ìn terra
consacrata,  con le preghiere  della  Chiesa,  senz'essere  peraltro  turbati  dalranonimato  delle

sepolture  dí carità  che diventerà  imece  insopportabile  due secoli  più  tardi."

Mons. Bovio il 22 novembre 1613 testimoniò formabnente alVrcicon.fraternita  di S. Maria
delrOrazìone  e Morte dí Roma il suo consenso e berìeplacito nei confrorxti della confraternita
"piorum  hominum" eretta nella chiesa di S.Francesco nel suburbio di Molfetta, sotto il titolo di
"Confraternita  della Morte".  Egli stesso postrdò raggregazione  all Arciconfraternitci  romana e da
cui i confratelli  adottarono il sacco "nigri  colirs et imagine mortis super humero sinistro".  Loro
scopo  principale  la sepoltura  dei  poveri.

Il collegio degli officiali  era composto dal priore, da due visitatori, da un cassiere (bcmco) e dal
cancellìere, mentre il mmîero  dei confratelli  era di trentotto. Quanto alle prime regole, si sa che
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Mons. Bovìo dispose, come per le altre confraternite, respìilsione  dei soci assenti per tre volte
ìngiustficatamente nelrassolvimento degli obblighi e cheiconfraíelli  dovevano anche impegnarsi
nella  ricerca  delie  elemosine.

Nei prìmi mesi della propria  vita, probabibnente sotto lo stimolo di Mons. Bovìo, ia Confraternita
iniziò la procedura necessaria ad ottenere raggregazione presso lArciconfiraternita  di S. Maria
della Orazione e Morte di Roma. L'atto dell'aggregazione, fctvorito dalla curia romcma con varie
concessiorìi  alla fine del sec. XVI permetteva alle confraternite affiliate di godere delle indulgenze
e dei bene.fici spirituali  propri  delle arciconfraterrìite  romane.
Un altro  documento  del 15 gerìnaìo  1614  testimonia  quanto  rapidamente  si sia sviluppata

l'organizzazione della co4raternita. In quella data il priore presentò una richiesta a Mons. Bovìo
perché concedesse alla confraternita il passaggio dalla sede originaria alla chiesa destructa di
S.Maria  del  Principe,  ottenuta  in prestito  dalle  monache  di  S.Pietro.

Giungendo  alle soglie  del secolo  XVIII  si hanno  notizie  più  numerose  e precise  in ordìne  alla

confraternita, desunte dalla visita pastorale del 1699 compiuta da mons. Pompeo Sarnelli, vescovo
di Bisceglie, per mandato del vescovo di Mo7fetta mons. Bellisario de Bellis. La confraternita della
ìnorte  fit visitaía dal Vescovo biscegliese ìl 4 giugno 1699 e dalrincontro  con il priore, maestro
Francesco  de Leone,  Sarnelli  potè  stendere  una relazione  particolareggiata  sullo  stato  della

confraternita a novant'anni quasi dalla sua fondaziom. I confratelli non possedevano alcun
documerìto probante la data di fondazione del sodalizio, tuttavia era ritenuto fraipiù  antichi della
cìttà. Conoscevano però raggregazione all'arciconfraternita  di S. Maria delrOrazione e Morte dí
Roma  awenuta  il 28 gennaio  161  4, datato  25 agosto  ]695,  ed avevano  esposta  una tabella  con le

indulgenze ottenute in seguito alraggregazione. La confraternita non possedeva síatuti, ìna era

consuetudine che si eleggessero gli qfficiaii  C07? voto segreto nella festa dei Santi Pietro e Paolo.
Officiali  erano il priore, un cassiere e il cancelliere, ma vi erano anche un awocato e un notaio con

funzione di procuratore. I  cor4fratel1i erano in numero di cinquanta e quando un socio entrava a.far
parte  del  sodalizio,  versava  alla  cassa  quattro  ducati,  periquali  godeva  in morte  di  sessanta  messe

in st4fjfragio  della sua anima, mentre per la ìnoglie ne sarebbero state celebrate altre venti. Il sacco
dei confratelli era sempre quello nero con il cappuccio e remblema della confraternita srd petto.' il
cranio C07? una croce sovrapposta. Con esso partecipavano alle processioni e aifimerali  recando
anche un vessillo  di damasco  violaceo  che riportava  da una parte  rimmagine  della  Morte,

dall'altra  quella di S. Maria del Pianto. Possedevano anche un'immagine del crocifìsso decorata di
un drappo di se4a aurifiªegiato. Era consuetudine che ogni confratello venisse sepolto CO?? il proprio
SaCCO.

La Con,fraternita aveva sovrapposto all'antìco tìtolo quello di "S.Maria del Pianto" lasciando

intendere una disposizione particolarmente devota nei confronti di Maria, Vergine Addolorata, ma
aveva assunto quale propria  patrona S. Maria Maddalena, di cui celebrava la festa e per la quale
aveva ottenuto rindulgenza plenaria settennale. Probabilmente di questa santa i confratellí
tendevano  ad  imitarne  lo spirito  di  conversìone  e di  perìitenza.

La  visita  di  Mons.  Fabrizio  Antonio  Salerni,  compiuta  il 29 novembre  171  5, aggiunse  altre  notizie:

daila copia di ìm documento trascritto nella platea dei beni appartenenti alla cor<fraternita  essa
risultava fondata, con il comenso di Moìì  Bovio, nella chiesa di S. Maria del Pianto il 26 aprile
1613 e aggregata alrarciconfraternita  romana nel 1614. I nuovi confratelli pagavano cinque
ducati al loro ingresso neila confraternita, mentre ifigli  dei confratelli  versavano solo venticinque
carlini.

Appare accresciuta la serie di iniziatìve fatte proprie dalla confraternita che intraprese a celebrare
la festa dei dolori della Beata Vergine Maria accanto a quella di S. Maria Maddalena. Senza

trascurare la sepoltura dei poveri, aumentò il culto in s'b@agio di essi e dei confratelli  de.funti: nel
giorno della commemorazione dí tutti ifedeli  defunti si celebrava la messa di sujfragio; così pure
dopo la.festa di S. Maria Maddalena e nelranniversarìo  della morte di ciascrm coqfratello. Inoltre
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7(/ confraternita prese a stanziarecdìqvntm subsidirmìper  la liberazione dei prigionieri,
probabilmente catturati dai turchi, edanche peripoveri  e perico4frate1li  indigeníi.
Ultima  iniziativa  intrapresa,  divenuta  tradizione  secolare  della  città, è quella  della  processione

nella  sera  del Venerdì  Santo  nella  quale  si recasìano  per  la città  alcune  statue  rappresentanti  la

passione  di Gesù. In tal  senso  risvdta  che all'interno  della  chiesa  della  Morte  vi era  un armadio  nel

quale  erano  cusíodite  le statue, mentre  in uno  stipes  concavus  c'era  la statua  lignea  di Cristo

mOrtO.

Dalrinventario  degli oggetti di proprietà della confraternita, presentato al Vescovo per la visita
reale, si ricava che vi fosse una statua della Madonna dei sette dolori, per la quale la confraternita
possedeva  ìma  veste, un busto, due maniche,  u7? velo  ed tm manto;  similmente  per  la statua  della

Veronica.

Negli  atti  del  Sinodo  di  mons.  Salerni  del1726.

Il  tragitto  della  processione  viene  così  descritto:  "la  sera  del  Venerdì  Santo  esce dcdla  Chiesa  della

Morte  per  la strada  di S. Lorenzo,  va per  la Piazza,  per  il Salvatore,  passa  per  la cattedrale,  si

awìa  per  S. Girolamo,  per  S. Pietro,  per  la Mente,  esce per  il Borgo,  rientra  per  la Porta  del

Castello,  per  li  Molini  torna  alla  medesima  Chiesa".

Per IìArciconfraternita  di Santo Stefano dal Sacco Rosso, si apprende, consultando il sito web
sezione "Le Origini" che, le fonti consultate non consentono di stabilire con certezza la data di
fondazione del Sodalizio e, pur se si presume che possa essersi costituito in periodo medioevale, sia
per la denominazione assunta (tipica delle con.fraíernite del teìnpo), sìa per l'abito co4fraternaie
adottato (un sacco rosso), identi,ficativo di compagini associative dedite alrassistema spìrituale e

materiale dei pellegrini  e degli infermi, si deve gìungere alla prima metà del secolo AY  per  trovare

documentazioni che, denominandolo Confraternita di Santo Ste.farìo dal Sacco Rosso, ne

certifichino resìstenza. Nel 1529, la città subisce 7:7 saccheggio da parte di truppe,francesi aileate
ai Veneziani che, mettendola a ferro e afitoco, ne distruggono gli edfici  e gli archivi. Da quella
distruzione non scampa neppure la cMesa di Santo Stefano la cui ricostruzione impegnerà la
compagine confraternale per più di cinquant'anni. Intanto alla guida pastoraie della città assurge
il Vescovo  Maiorcmi  che, nel riordirìo  generale  della  Diocesí  e, in ottemperanza  ai dettami  del

Conciiio di Trento in materia di culto, pone le basi per l'aggregazione delie confraternite locali a
quelle romane perché possano beneficiare sia dei vantaggi spirituali  derìvanti dalle Indulgenze
concesse,  a quelie,  dai  Papi  sia di un arricchimento  culturale  e conoscitivo  per  meglio  incidere

nell'opera evangelizzatrice della Chiesa. Sollecitata in tai senso, la Confraternita di S. Stefcmo, nel
1586, si aggrega alVrciconfraternita  della SS. Trìnità de' Pellegrini e Convalescenti di Roìna.

L'awenuta aggregazione si pone a coronamento deirimpegno profuso dai Co4fratel1i nella
ricostruzione del proprio edficìo di culto che, danneggiato dal sacco del 1529, vede il suo
completamento  proprio  in quello  stesso anno  così come si legge  nel cartiglio  lapideo  che ne

sovrasta ringresso. Dal Seicento al Settecento rattività  confraternale riprerìde con nuovo afflato
devozionale e, in virtù delle manifestazìoni paralìturgiche che organizza, comincia a farsi spazio
nella generale considerazione della cittadinanza. Una delle maggiori manifestazioni rituali  si
incentra nella serata del Giovedì Santo allorquando la Confraternita, durante la processione
penitemiale,  inscena  brevi  sacre  rappresentazioni.  Queste,  però,  intaccano  notevobnente  le risorse

finanziarie del Sodalizio e nel 1614 la Confraternita consideraridea  di rinunciarvi. Intanío  la città
si espande, il suburbìo si è urbanizzato e runica  parrocchia esistente non riesce a farfironte  ai
bisogni  spirituali  della  popolazione.  Necessita  una nuova  parroccMa  che il Vescovo  del  tempo,

Mons. Loffredi, individua nella chiesa di S. Stefano sia perché sita fuori  le mura e quindí norì

vincolata dalla chiusura delle porte della città, sia perché sede di una confraternita che fa, del
conforto spìrituale ai moribondi, uno dei suoi scopi istitu:àonali. Così, nel 1671, la Chiesa di S.
Stefano divenía parrocchia. Sono gli anni in cui la Confraternita ha la possibilità di acquisire le
statue  dei Misteri.  Nasce  la ritualità  di rievocare  la Passione  di Cristo  in uno come espressione
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della  religiosità  popolare.'  alle  processioni  medievali  con Croce  e reliquie  subentrano  que[le  con

simulacri. L'attività  confraternale  prosegue nello svolgimento delle proprie  pratiche devozionali. Il
Concordato del1741, con l'istituzione  del Regio Assenso, obbliga -  di fatto  -  tutte le Corìfraternite
a dotarsi di uno strumento normativo che, difjferenziandole, le identfichi  e, in ottemperanza alle
nuove disposizioni, anche la Confraternita  di S, Stefano, nel1764, si munisce del suo primo  statuto
scritto, approvato da Ferdinando IV di Borbone nel 1767. In esso si definiscono le finalità
istituzionali e le incombenze di culto che diventano preponderantjfinché  dura ristituzione
parrocchiale.  In quello  stesso  anno,  a causa  del  decreto  regio  di espulsione  dei  Gesuiti  dal  Regno,

rattuale  Cattedrale di Molfetta, già chiesa dei Gesuiti, passa sotto la giurisdizione vescovìle che,
nel 1785, ridisegna gli ambiti parrocchiali  delia Diocesi. La chiesa dí S. Stefano perde in tale
circostanza la qualifica  di parrocchia  a favore dell'attuale  Cattedrale e torna in pieno possesso e
gestìone dell ',4rciconfraterrúta.

TUTTO  CIO'  PREMESSO:

Visto  che ancor  oggi  il tempo  della  Quaresima  con la Settimana  Santa rappresenta  uno  dei periodi

di ìnaggiore  intensità  per le attività  di tutte  le Confraternite  molfettesi  dove  fede e devozione  si

mescolano  alla religiosità  popolare  nella  ritualità  della  tradizione.  A Molfetta  alla  mezzanotte

dell'ultimo  giorno  di carnevale  nel  silenzio  e SOlO COI'l la luce  dei ceri, si apre il  portale  della  Chiesa

del  Purgatorio  per  lasciar  passare  "la  Croce"  portata  in  processione  dai  confratelli

de11'Arciconfraternita  della  Morte  il cui vestiario  è costituito  da: sacco nero,  camice,  cappuccio

detto  "muccio",  guanti  di colore  nero,  mozzetto  e cingolo  nero,  'fiocco  sulla  ìnozzetta  e piastra  di

metallo  riproducente  il teschio  con  due tibie  incrociate  al di sotto.  Uno  dei moì'nenti  più  intensi  per

la comunità  locale.  La croce  sosta sul sagrato  della  Chiesa,  mentre  la campana  batte  il primo  di

trentatré  rintocchi,  seguita  dalla  campana  della  Cattedrale  e da quella  di altre  chiese  di Molfetta  e

dopo  gli  squilli  del "Tí-Tè"(squilli  di troìnba  di autore  ignoto),  comincia  la processione  che, dopo

aver attraversato  parte della  città,  si raccoglie  in preghiera  sulla  scalinata  del Calvario  per poi

accompagnare  la "Croce"  nella  Chiesa  del  Purgatorio.  Tradizione  che si rinnova  ogni  aì'uìo:  la pietà

popolare,  la religiosità  che profuì'na  di popolo  sono gli elementi  caratterizzanti  dei riti  della

Passione  di Cristo  che a Molfetta,  si consumano  in ì'nodo preponderante  per strada,  con  le

processioni  che coinvolgono  migliaia  di persone  ogni  anno, da secoli.  La città  ha un pensiero

collettivo  nel  periodo  che precede  la Pasqua.  I rumori  del traffico  vengono  sostituiti  dal suono  delle

marce  funebri  e dalle  preghiere.  Dopo  la processione  della  Croce,  nel venerdì  che precede  la

Domenica  delle  Palìne,  si svolge  la processione  dell'Addolorata,  che attraversa  le vie cittadine,

accompagnata  dalle  consorelle  dell'Associazione  Femminile  delle  Figlie  di Maria  SS. Addolorata  e

dai confratelli  della  Morte,  la settimana  successiva  è interaî'nente  dedicata  agli  eventi  più  attesi

dell'anno  la processione  dei Misteri  e la processione  della  Pietà. La prima,  quella  del Venerdì

Santo,  organizzata  dall'Arciconfraternita  di Santo  Stefano  dal Sacco  Rosso,  le cui insegne  sono:  il

Sacco  rosso  con cappuccio  dello  stesso  colore,  cingolo  e cappello  rossi,  guanti  di colore  marrone.  I

Confratelli,  sotto  il Sacco,  devono  indossare  obbligatoriamente  abito  scuro  e cravatta  di colore  nero,

camicia  bianca  e scarpe  nere. La  processione  detta  dei Misteri  è organizzata  dalla  Arciconfraternita

di Santo Stefano,  la quale  invita  le Confraternite  che portano  in spalla  le statue in legno  che

rappresentanoiMisteri  dolorosi:  Cristo  orante  nel Getsemani  "all'Chto"  - (Confraternita  di Maria

s.s. Assunta),  Cristo  flagellato  - (Confraternita  Maria  s.s. della  Purificazione),  Cristo  deriso  o

Ecce Homo  -  (Confraternita  Maria  s.s. del Buon  Consiglio),  Cristo  carico  della  croce  al Calvario

(Confraternita  Visitazione  di Maria  s.s.). Il  Cristo  Morto  è accompagnato  dalla  confraternita  di

Santo  Stefano.  La  seconda,  quella  del  Sabato  Santo  detta  della  Pietà  è organizzata
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dall'Arciconfraternita  della  Moìte  dal Sacco  Nero,  la quale  iìwita  le Confraternite  che poìtano  in

spalla  le  statue  in cartapesta  realizzate  dallo  scultore  molfettese  Giulio  Cozzoli,  San  Pietro

(Confraternita  Maria  s.s. dell'Assunta),  la Veronica  (Confraternita  Maria  s.s. del Carmelo),  Maria

di Cleofe  (Confratemita  di Maria  s.s. della  Purificazione),  Maria  Saloì'nè  (Confraternita  Maria  s.s.
di Loreto),  Santa  Marìa  Maddalena  (Confraternìta  della  h'nmacolata  Concezione),  San Giovanni

(Confraternita  di  Sant'Antonio  da  Padova).  Il  gruppo  della  Pietà  è accompagnato  dalla

Arciconfraternita  della  Moìte.

Il sottofondo  musicale  di tutta  la Quaresiì'na  e della  Settimana  Santa  a Molfetta  sono le marce

fiuìebri  che accompagnano  anche  le processioni  ma soprattutto  le emozioni  dei molfettesi  per  tutto

il periodo.  Ne vengono  eseguite  di bellissime,  tra cui "U'  Conzasigge",  composta  nel 1857  da

Vincenzo  Valente,  che accompagna  il venerdì  notte  l'uscita  della  statua  del Cristo  morto,  "Dolor"

attribuita  a Saverio  Calò,  coì'nposta  nel 1897,  che viene  eseguita  quando  la statua  della  Pietà  lascia

la Chiesa  del Purgatorio  il sabato Santo,  lo Stabat  Mater  di Gioacchino  Rossini,  la Marcia  del

Palmieri  e "La  Patetica"  di Francesco  Peruzzi  del 1907;

Rilevato  che gli adattamenti  degli  itinerari  processionali  subentrati  nel corso del novecento  in

risposta  alle  variazioni  urbanistiche  ed alla  incessante  espansione  della  città  non  hanno  mutato  gli

antichissimi  riti, descritti,  che richiamano  nei molfettesi,  ovunque  essi si trovino,  emozioni

ancestrali;

iriti  della  settiì'nana  sono  trasmessi  di generazione  in generazione  dalle  antiche  Confraternite  che

hanno  contribuito  quasi  in esclusiva  a tracciarne  il percorso  nella  memoria  collettiva  cittadina  che si

intende  custodire  con  il presente  atto;

Rilevato  che tali  antichissimi  riti  sono  rimasti  integri  per  oltre  700 anni  di storia  della  Chiesa  e della

tradizione  popolare  molfettese;

Considerato  che la legge  della  Regione  Puglia  n. 8 del 27 marzo  2020 sancisce:  I riti  e le

processioni  della  Settimana  Santa  come proprio  patrimonio  immateriale.  In attuaziorìe  della

conven:Àone  della  organizzazìone  delle  Nazioni  Unite  per  reduca:Àone,  la scienza  e la cullura

UNESCO,  per  la salvaguardia  del  patrimonio  culturale  imìnateriale,  la Regione  tutela  e valorizza

le processioni  e i riti  della  Setíimana  Santa  e contribuisce  alla  loro  conservazione  e promozione,

promuovendo iniziative e facilitandone resercizio al fine di garantirne la più ampia diJJfitsione;

Preso  atto  che si rende  necessario  effettuare  un ulteriore  passo  avanti  nel  processo  di salvaguardia,

valorizzazione  e promozione  delle  specificità  culturali  connesse  alle  antiche  Confraternite  ed alla

realizzazione  degli  eventi  quaresimali  dalle  stesse organizzati  così  come  trasmesse  da secoli  al fine

di evitare  modifiche  che interrompano  il flusso  collettivo  del ricordo  ed i riferimenti  storico

emozionali  che rappresentano  da secoli  l'identità  collettiva  di tutti  i molfettesi  ovunque  si trovano;

Rilevato  che dai dati  raccolti  dall'Info  Point  Regionale  risulta  che nel  periodo  quaresimale  il flusso

di visitatori  in città  rispetto  al dato  dei priì'ni  mesi  dell'anno  subisce  una raddoppio  in termini  di

presenze  COI] in paìticolare  lll]  incremento  del 60/70%  rispetto  al mese precedente  in cui cade la

Pasqua  a cui  si son'unano  i rientri  dei familiari;
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Considerato  che gli antichissimi  riti solo nel loro immutevole  svolgimento  riescono  a richiaì'nare

nei molfettesi,  ovunque  si trovino  nel mondo,  le emozioni  ancestrali  che faì'uìo riaffiorare  alla

memoria  i volti  dei propri  cari mentre  li poìtavano  a vedere  "l'uscita  o la ritiraía",  i momenti  di

maggiore  intensità  emozionale  che coincidevano  con il primo  o ultimo  passaggio  degli  antichi

siìnulacri.  Moì'nenti  che costituiscono  ormai  il liquido  amniotico  della  città  di Molfetta,  tramandati
di generazione  in generazione.

Considerato  che l'art.  4 dello  Statuto  comunale  al coìnma  2 lett. i) recita  "Il  Comune  concorre  a

realizzare  lo sviluppo  socicde, culturale  ed economìco  della  comunità  locale,  operando  per  íutelare

ibeni  culturali  e sostenere  le tradizioni  popolari";

Ritenuto,  peìtanto,  di iscrivere  formalmente  nello  Statuto  coì'nunale,  i riti  quaresimali  organizzati

dalla Confraternite  ritenendoli  valore  essenziale  alla tradizione  e devozione  locale e parte del

patrimonio  culturale  immateriale  della  Città  di Molfetta;

Preso  atto  che  la forma  migliore  di preservazione  e tutela  dei Riti Quaresimali  e della  Settimana

Santa è di aggiungere  ll11  I'lllOVO  articolo,  ad essi dedicato,  nello  Statuto  comunale;

Visto  l'aìt.  6 del d. lgs. n. 267/2000,  coì'nì'na  4 che recita  "Gli  statuti  sono deliberati  dai rispettivi

consigli  con il voto  favorevole  dei due terzi  dei consiglieri  assegnati.  Qualora  tale maggioranza  non

venga  raggiunta,  la votazione  è ripetuta  in successive  sedute da tenersi  entro trenta  giorni  e lo

statuto è approvato  se ottiene  per due volte  il voto favorevole  della  maggioranza  assoluta  dei

consiglieri  assegnati.  Le disposizioni  di cui al presente  comma  si applicano  anche alle modifiche

statutarie";

Vista  la legge regionale  l'l. 8 del 27/3/2020  " Iníerverdi  regionali  di tutela  e valorizzazione

processioni  della settiìnana  santa:  le settimane  sante pugliesi  patrimonio  immateriale  della

Regione;

Stante  la coì'npetenza  del Consiglio  Comunale  ad adottare  il presente  atto, ai sensi dell'art.  42,
coìnì'na  2, del D.Lgs.  n. 267/2000  e s.m.i..

Visto  il parere  favorevole  delle  Commissioni  Consiliari  Permanenti  n. 3A e 6À, reso con verbale  di
seduta  congiunta  del 27 marzo  2023;

Visto  il parere favorevole  espresso dal Dirigente  del Settore  Bilancio,  Patrimonio,  Partecipate  e

Servizi  Istituzionali  ai sensi dell'art.  49, comì'na  1 del D.Lgs  18.08.2000,  n. 267, in ordine  alla

regolarità  tecnica  della  proposta  di che trattasi,  dando  atto che il provvediì'nento  è privo  di rilevanza

contabile;

Udita  le relazioni  del Sindaco  e dell'Assessore  Rossiello,  nonchè  l'esposizione  degli  intervenuti

come riportato  nel verbale  reso a paìte  dell'odierna  seduta  consiliare;

Con  votazione  espressa per alzata  di mano  dai 24 consiglieri  presenti  al momento  della  votazione
che da il seguente  esito:
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consiglieri  presenti:  1'l. 24 (assenti  1]. 1: Infante)

votanti:  1]. 24

astenuti:  n. 0

voti  favorevoli  1]. 24

voti  contrari:  n. 0

Dato  atto  del  rispetto  del quorum  previsto  per  le modifiche  statutarie;

DF.T .mER  A

Fermo  restando  la piena  autonomia  dell'Autorità  Ecclesiastica  in materia  religiosa;

Aggiungere  allo  Statuto  coìnunale  approvato  con  l'ultima  modifica  dal Consiglio  comunale  con  atto

n. 18 del 14/06/2019  e pubblicato  sul B.U.R.  Puglia  n.  85 del 26/07/2019,  successiyamente

rettificato  con  deliberazione  consiliare  n. 65 del 16/12/2019  e pubblicato  sul B.U.R.  Puglia  n. 14 del

31/01/2020,  anche  in  applicazione  della  L.R.  n. 8 del 27 marzo  2020,  il seguente  art.:

Art.  4- ter  -Riti  quaresimali  e della  Settimana  Santa  della  Città

1. Il Coì'nune  di Molfetta  sancisce  l'iì'nportanza  dei riti  quaresimali  e della  Settimana  Santa  la

cui  secolare  organizzazione  è a cura  dell'Arciconfraternita  di Santo  Stefano  dal Sacco  Rosso

(con  cappuccio  detto  "muccio"  dello  stesso  colore,  cingolo  e cappello  rosso,  guanti  di colore

marrone,  abito  scuro  e cravatta  di  colore  nero,  camicia  bianca  e scarpe  nere)  e

dell'Arciconfraternita  della  Morte  del Sacco Nero  (sacco  nero, camice,  cappuccio  detto

"muccio':  guanti  di colore  nero,  ìnozzetto  e cingolo  nero,  fiocco  sulla  ì'nozzetta  e piastra  di

metallo  riproducente  il teschio  con due tibie  incrociate  al di sotto) che custodiscono  i

simulacri  di Cristo  Morto  e dei Misteri  e del  gruppo  della  Pietà  e delle  Statue,  annoverate  tra

le più  antiche  confraternite  che si avvalgono  della  collaborazione  per le processioni  del

venerdì  e del sabato  Santo,  delle  confraternite  dell'Assunta  (caìnice  bianco,  mozzetta  color

bianco  crema  COI]  fiorellini  policromi,  bordino  rosso  bruno)  della  Madonna  del Carmine

(camice  bianco,  mozzetta  viola),  della  Purificazione  (camice  bianco,  mozzetta  gialla),  della

Madoì'u'ìa  di Loreto  (camice  bianco,  mozzetta  nera), dell'Irnrnacolata  (caî'nice  bianco,

mozzetta  celeste),  di Sant'Antonio  (camice  bianco,  mozzetta  bianca),  della  Visitazione

(camice  bianco,  mozzetta  rossa),  del Buon  Consiglio  (camice  bianco,  pellegrina  azzurra  con

ricami  di racemi  dorati).  Le processioni  del Martedì  Grasso  e del Venerdì  di Passione  sono

organizzate  dalla  Arciconfraternita  della  Morte  dal Sacco  Nero,  portando  in processione  la

Croce  Penitenziale  a spalla,  con  "muccio"  abbassato,  il simulacro  della  Beata  Vergine  Maria

Santissima  Addolorata.

2. Il Comune  di Molfetta  intende  salvaguardare  "I  Riti  quaresimali  e della  Settimana  Santa':

così come  tramandati  in tutte  le modalità  di svolgimento,  riconoscendone  il valore  quale

patrimonio  culturale  immateriale  della  Comunità  cittadina.  La tutela  e la conservazione  di

tali  riti  sono  paìti  integranti  della  identità  popolare,  consentono  di custodire  e tramandare,  di

generazione  in generazione,  quelle  emozioni  ancestrali  identitarie  di una Comunità  che si

riconosce  e si ritrova  nei riti  della  Pasqua  come  idealmente  avvolta  nel liquido  anuìiotico

della  Città  di Molfetta.
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3. II Comune  si fa promotore  nelle  sedi opportune  affinché  "I  riti  quaresimali  e della  Settimana

Santa  di Molfetta",  entrati  a tutti  gli  effetti  nel patrimonio  culturale  immateriale  della  Città

di Molfetta,  siano  iscritti  nella  lista  dei beni  culturali  immateriali  così come  previsto  dalla

Convenzione  per  la  salvaguardia  del  patrimonio  culturale  irnmateriale,  approvata

dall'Unesco  nel 2003  e ratìficata  dall'Italia  nel 2007  1lOllCl'lé dalla  legge  regionale  n. 8 del  27

ìnarzo  2020.

Dare  mandato  al  Dirigente  del  Settore  Servizi  Istituzionali  di  avviare  il  procedimento

amministrativo  per  l'iscrizione  dei  "Riti  Quaresimali  e della  Settimana  Santa  di Molfetta"  nella  lista

dei beni culturali  iìnmateriali  così come previsto  dalla  Convenzione  per la salvaguardia  del

patrimonio  culturale  immateriale,  approvata  dall'Unesco  nel 2003 e ratificata  dall'Italia  nel 2007

che sancisce  l'importanza  delle  forme  intangibili  della  cultura,  radicate  nella  storia  e nel tessuto

sociale  dei Paesi,  come  risorse  fondamentali  di identità  e diversità  culturale  che vanno  preservate  e

tutelate  coìne  Patrimonio  universale  e trasmesse  come  parte  viva  del passato  alle  generazioni  che

VelTal'lnO0

Parere, ex art. 49, 1º comma,  del D.Lgs. n. 267/2000

In ordine  alla regolarità  tecnica  e contabile  (senza rilevanza  contabile)

FAVOREVOLE

Il Dirigente  Settore  Bi ªo ri  o  io Partecipate  e Servizi  istituzionali

(dOtt.  M
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IL  PRESmENTE  DEL  CONSIGLIO IL  SEGRETARIO  GENERALE

- Robert  AMATO  -

- dott. Jt/o!I  -

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE

(Art. ]24  e ]34  del  Decreto  Legisiativo  ]8/08/2000,  n. 267-Art.  32 deila  Legge  n. 69 del ]8/6/2009  e ss.ìnm.ii.)

La presente  deliberazione  è pubblicata  all'Albo  Pretorio  On Line  del sito infoªmatico

istituzionale  del Comune  www.comune.mo1fetta.ba.it  dal giorno  1 7 AP R' per

quindici  giorni  consecutivi.

'8'ª /a!!,  '-A
W7  !  S

IL  SEGRF,T  ARIO  GENERALE

Dott.  Ernesto  LOZZI

CERTIFICATO  DI  AVVENUTA  ESECUTIVIT  A'  E PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto  Segretario  Generale  ceìtifica  clìe  la presente  deliberazione:

è stata pubblicata  all'Albo  Pretorio On Line del sito  informatico  istituzionale  del Comune

www.coinune.molfetta.ba.it  dal per  quindici  gionìi  coîìsecutivi;

è divenuta  esecutiva, essendo decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione  ai sensi  dell'art.  134,

comma  3 del  D.Lgs.  n. 267/2000.

Molfetta,  lì

IL SEGRET  ARIO  GENERALE

Dott.  Ernesto  LOZZI


